[image: image1.png]* X ¥k
* *
*CIUx*
* *

* 5k




Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali
Ufficio  Stampa

Destinatario
  …………………………
 Fax
…………………………

In caso di ricezione incompleta chiamare 06/36.11.683 – 32.25.506 – 32.00.427

COMUNICATO STAMPA

FORUM CIU A PORTO SAN GIORGIO.
ROSSITTO: SINERGIA TRA “EUROIMPRESE” E PROFESSIONI INTELLETTUALI.
Si è svolto nelle Marche, a Porto San Giorgio, un convegno sul tema: “La SMALL BUSINESS ACT Europea e le Professioni Intellettuali: il motore delle nuove imprese” i cui lavori sono stati chiusi dal Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato Sen. Mario BALDASSARRI. Hanno partecipato altresì il Vice-Presidente della Commissione Affari Sociali On. Carlo CICCIOLI, l’On. Amedeo CICCANTI, il Presidente della Provincia di Fermo On. Fabrizio CESETTI, il Sindaco di Porto San Giorgio Avv. Andrea AGOSTINI, nonché parlamentari e rappresentanti dell’università, delle imprese e delle professioni.

L’Unione Europea sta preparando lo statuto della “società privata europea” (SBA) per creare “Euroimprese” sull’esempio della legge per le piccole e medie imprese (Small Business Act) attualmente in vigore negli Stati Uniti.

L’obbiettivo è quello – ha illustrato Corrado ROSSITTO, Presidente CIU, Consigliere CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) e Consigliere CNEL -  di creare nuove imprese in grado di sfruttare le opportunità di crescita offerte dal mercato interno europeo, le possibilità di circolazione all’interno dei 27 Paesi superando le attuali formalità giuridiche ed i costi legati alla costituzione di filiali in altri Stati membri, agevolare l’accesso al finanziamento a breve termine attraverso la Banca Europea degli investimenti ed il FEI.

Inoltre semplificare le norme di accesso ai finanziamenti e ai bandi comunitari ma soprattutto consentire la crescita di formazione e aggiornamento del loro “capitale immateriale”, quali quadri e professionisti dipendenti, nonché l’innovazione e l’ingresso nel mercato della media tecnologia.
Le nuove opportunità di affari delle Piccole Imprese, come risulta da un documento della Commissione Europea, è traducibile dal dato che solo il 25% delle PMI dell’Unione Europea riesce ad esportare e di queste solo il 13% vende fuori dal mercato europeo.

Si presenta ora una nuova potenzialità di mercato con i Paesi BRIC (Brasile, Russia, India, Cina) dove si stima che entro il 2030 rappresenteranno il 60% del PIL mondiale mentre attualmente operano, su questi mercati, meno del 10% delle PMI esportatrici dell’Unione Europea.
Peraltro – ha concluso Rossitto - manca alle PMI il sostegno professionale per arrivare così lontano. I servizi professionali in forma consulenziale dovrebbero fare sinergia con le PMI ed essere il motore che suggerisce, indirizza e assiste le Piccole imprese italiane e le microimprese verso questo nuovo sbocco, per internazionalizzarle e sprovincializzarle, in modo da ridurre i rischi da affrontare sul mercato europeo ed internazionale.

In tal modo sia per le professioni intellettuali più elevate del lavoro dipendente - quadri, dirigenti, professionisti dipendenti etc - sia per le professioni liberali, opportunamente costituite in forma organizzata con le “Cooperative del Sapere” tra professionisti di diversa esperienza e  nazionalità, si può aprire, in particolare per i giovani, un nuovo mercato del lavoro, nuove esperienze e l’ingresso in quel panorama internazionale che tanti si propongono.
Alla conclusione dei lavori Andrea Zega è stato nominato Segretario Regionale delle Marche.
Porto San Giorgio,  26 marzo 2011
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